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                        M'inventerei un'altra vita
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                M'inventerei un'altra vita per raccontartela

un altro nome per insegnartelo

un padre zingaro e passi sulla neve

tramonti a est su spiagge di carbone



Mi taglierei la bocca con una lunga cicatrice

per dare suono nuovo alle solite parole

ritornerei bambino per crescere diverso

e bacerei per prime labbra meno amare



 Vorrei arrivare a te da strade sconosciute

tirando sassi ai vetri che ricalcano il mio viso

passarti accanto come un turbine di polvere

spegnermi in fretta per farti meraviglia






                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Un'altra estate
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Un’altra estate inutile c'intorbida la vita

ci lascia sabbia fine nei risvolti dei calzoni

sarà lunga domenica nei viali polverosi

incroci risvegliati al passo rapido dei cani



Sarà notte di luci ai confini della spiaggia

l'arco della luna confuso tra i lampioni

risate scintillanti macchiate di rossetto

promesse abbandonate ai tentacoli del mare



   Un’altra estate ipocrita c’illude per smarrirci

 conficca aghi di pino nella pelle profumata

 delira in quattroquarti per l'orrore del silenzio

 suda ansia sottile sulla strada del ritorno
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                All’apice
del monte sotto
il cielo primitivo

si
gonfiano le nuvole col
fiato della Terra

poi
scoppiano saette sul
bosco desolato

sulle
tane appiccicose
di
latte e sangue amaro



I
rivoli acrobatici
serpeggiano
tra i sassi

saziano
l’arsura 


dei
muschi centenari

discendono
i pendii
spinosi
di castagne

gialli
di foglie vive 


appena
l’altra estate



Il
crepito di grandine

si
confonde con il tuono

 acqua
e  fuoco danzano

sui
crinali di vallata

strappano
terra ai campi,

alle
montagne i ghiacci

rovinano
nel grembo

dei
torrenti addormentati.
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                Basterebbe una ciotola

piccola e smaltata

o ancora meno

le mani a coppa sotto la fonte

bere incuranti dell'acqua che cade

che bagna il viso

schizza sui piedi



Basterebbe una storia

qualche colpo di scena

o ancora meno

due occhi di gatto

un sospiro di vento

in fondo alla strada


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        DonnaLulu
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                DonnaLulu
conta i passi

dalla strada al suo portone

li ha contati cento
volte

orme nere sulla brina

ogni passo una bugia

da
inghiottire come pane

ogni sguardo una ferita

innalzata
sull'altare



Non
ci fossero le notti

pregherebbe
qualche dio

per
esplodere vulcani

adunare
temporali

mescolarsi
alla sua ombra

come
inchiostro nel catrame

nel
silenzio frantumato

dallo
strepito dei tuoni



DonnaLulu
conta i giorni

tanti 
giorni son passati

quando
il fiume si fermò

per
un attimo soltanto

a
raccogliere un anello

e
un sorriso di corallo

li
ha lasciati sulla spiaggia



per
la prossima marea
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